Tesori in soffitta

(Copione originale ideato e scritto dagli alunni e dagli insegnanti della Scuola Primaria Don Bosco di Moncucco di Vernate 
 Anno scolastico 2010-2011)

1°scena (1848-1918)

-PARTE PRIMA-
Musica introduttiva 
Si apre il sipario
(Il nonno è già in scena sulla sedia a dondolo)
Suono di campanello
(Marta e Paola, le due nipotine, entrano in casa del nonno)

· Paola : Nonno! Nonno! Dobbiamo fare una ricerca su un evento molto importante, l’Unità d’Italia.

· Marta: Nonno per caso in soffitta hai qualcosa di tuo o dei tuoi parenti? Ci potrebbe servire!

· Nonno: Come no! Andiamo! I miei parenti hanno partecipato, pensate un po’,alla Prima Guerra Mondiale! Ed io sono stato addirittura … un bersagliere. Andiamo in soffitta.
RUMORE PORTA
· Marta e Paola: Wow!

(si recano tutti in soffitta e cominciano a guardarsi in giro)

· Paola:Nonno !Guarda! C’è per caso qualcosa in quel baule?

· Marta:Si! E’ vero guardiamo.

· Nonno:Ah! Sapessi cosa  c’è dentro a quel baule, ha un valore storico!

· Marta:Si! Si guardiamo il tesoro nascosto lì dentro!

· Nonno: No! Uno alla volta!

· (si apre il baule e…..)

· Paola: Che cosa sono questi fogli tutti ingialliti?

· Marta: Non vedi che sono degli spartiti! Sciocca, sono più intelligente di te (poi si rivolge al nonno) ma … di che canzoni si tratta?

· Paola:Ah ah ah ah!

· Nonno:Calmatevi quelli sono due spartiti di canzoni storiche scritte da Verdi e da Goffredo Mameli :Va Pensiero e l’inno degli Italiani.

· Marta e Paola: Nonno ci spieghi da dove è iniziato tutto.

· Nonno:Cominciamo…..

( Gli alunni suonano “ VA’ PENSIERO” con lo strumento)

( Entra in scena un narratore)
Narratore:Nella dimora torinese è in corso una riunione politica.

Si fa musica e si parla d’Italia.

Il rumore della porta che si apre,interrompe la conversazione.

E’  Ulisse Borzini amico di Goffredo Mameli.

Ulisse:Toh!(dice a Novaro cavandosi un foglio dalla tasca) Te lo manda Goffredo.

(Novaro lo legge  a voce alta e lacrime cominciano a rigargli il volto).

Padrona di casa:Ma cos’è? Un volantino 
ivoluzionario? Io non voglio guai in casa mia.
Novaro( non pare sentire e continua a dire) E’ una cosa fantastica!( sottovoce ripete le prime righe dell’inno di Mameli).
(Gli amici gli danno pacche sulla spalla.)
Novaro:Suvvia amici, così non posso comporre!
(Si mette a camminare e raggiunge il pianoforte)

Narratore: Novaro tira fuori dalla tasca  il foglio 
su cui Mameli ha scritto il suo canto degli italiani,lo appoggia sul leggio e comincia a suonare.

MUSICA MELODIA INNO ITALIANO

Novaro: (dice ad alta voce) Eh, farà battere il cuore degli italiani!
Mi sento male,questa è una febbre che non ho mai avuto prima!

Narratore:Intanto il foglio di carta da musica cade sul fuoco.

Ulisse: (entra in quel momento) Nooo, non può essere successo. Questo scritto è troppo importante per essere ridotto in cenere!

Novaro:non importa, queste note ormai sono impresse nella mia anima.

Narratore:Il canto degli italiani diventa così l’inno rappresentativo dello spirito unitario e risorgimentale.

MUSICA IN SOTTOFONDO

PARTE SECONDA

(si ritorna in soffitta e le due nipoti trovano una bandiera
 nel baule )

2 nipoti:Ah Ah che cos’è questa cosa?
Nonno:Non ridete perché questo è il simbolo della nostra            Unità:la bandiera d’Italia!
Paola :Che cosa significano questi colori? (spiegazione dei colori della bandiera)

Nonno:Secondo un’antica poesiola scritta nei “sussidiari” delle scuole elementari di un tempo, nel vessillo dell’Italia ci sarebbe il verde per ricordare i nostri prati, il bianco per le nostre nevi perenni ed il rosso in omaggio ai soldati che sono morti in tante travagliate guerre.
Ma se vogliamo essere più precisi La bandiera italiana è nata nel 1794, quando due studenti di Bologna, Giovanni Battista De Rolandis e Luigi Zamboni, tentarono una sollevazione contro il potere assolutista che governava la città da quasi 200 anni. I due presero come distintivo la coccarda della rivoluzione parigina, ma cambiarono l’azzurro con il verde. Il significato allegorico è rimasto comunque lo stesso: un Tricolore come traguardo di un popolo che mirava ad avere Giustizia, Uguaglianza, Fratellanza. Tre obiettivi senza i quali non ci può essere Dignità, Democrazia, Prosperità.
 ( Mentre dal baule prendono anche un cappello dei bersaglieri si sente l’introduzione de “Addio mia bella addio”).
Eccolo il mio cappello! Quante battaglie hanno vinto i bersaglieri!

 (In questa scena entreranno a turno dei personaggi storici)

Mazzini:bisogna fare l’Italia e da soli non possiamo farcela.

Cavour:ho un’idea!Alleiamoci con i francesi;noi li aiutiamo nella battaglia di Crimea e loro ci  aiutano per l’ unità d’Italia.

Mazzini:non saprei,chiediamo a Vittorio Emanuele II.

MARCIA REALE  SABAUDA
Vittorio Emanuele II:mi sembra un’ottima idea: non possiamo essere insensibili al grido di dolore che si leva da ogni parte d’Italia!

Cavour:parto per prendere accordi diplomatici con i Francesi.

ADDIO MIA BELLA ADDIO

Cavour:i Francesi ci stanno. Adesso dichiariamo guerra all’ Austria.

Vittorio Emanuele II:mando un messaggero.

(entra un messaggero che prende la busta al re e fa il saluto militare prima di uscire)

Cavour:oggi abbiamo fatto la storia
 Vittorio Emanuele II:adesso si parte! 

Vittorio Emanuele II:finalmente siamo riusciti a conquistare il territorio Cis-Padano.

ADDIO MIA BELLA ADDIO

( Ancora in soffitta)
-Marta:Cosa raffigura questo quadro?( indicando quello appeso alla parete della soffitta)
-Nonno:Rappresenta l’incontro a Teano avvenuto  tra Garibaldi e Vittorio Emanuele II : in questo momento Garibaldi stava consegnando al re le terre delle Due Sicilie conquistate con l’aiuto dei Mille e dei contadini meridionali!

Paola: Nonno, io ho fame possiamo interrompere un po’ la nostra ricerca … Cerco di immaginare cosa può essere successo quel giorno, ma mi viene in mente solo una cosa … mangiare!!

Mazzini:ora mandiamo Garibaldi con dei volontari a conquistare il regno dei Borboni.

Vittorio Emanuele II:chiamo Garibaldi per guidare l’esercito.

Garibaldi:va bene partiremo a Quarto e a Teano ci rincontreremo.

( Si aggiungono tre garibaldini)
Garibaldi:forza miei prodi ce la faremo!

LA BANDIERA DEI TRE COLORI

Garibaldi:terra!Siamo arrivati a Marsala. Preparatevi: stiamo per fare la storia.

Contadini:chi siete?

Garibaldi:vogliamo conquistare questo regno.

Contadini:vi aiutiamo,ma poi dovrete darci delle terre.

Garibaldi:va bene.

LA BANDIERA DEI TRE COLORI

Garibaldi:ho un appuntamento alle 11:00 con Vittorio Emanuele

Vittorio Emanuele II:finalmente sei arrivato.

Garibaldi:vi saluto re d’Italia

Vittorio Emanuele II:e ora consegnami il Regno delle Due Sicilie.

Garibaldi:obbedisco.

Vittorio Emanuele II:ed ora tutti a tavola a magnà polpettone con le patate.

PARTE TERZA

(Si ritorna in soffitta e le due nipoti trovano nel baule un’antica banconota da 100 lire avvolta in un fazzoletto )

· Marta: Ah ah! Nonno avevi il raffreddore?

· Nonno: E perché? 

· Paola: Hai un fazzoletto lì dentro!

· Nonno: Ma lì dentro ci sono i ben 100 lire, che una volta valevano tantissimo!
· Marta: Le che? Le lire e cosa sono?

· Nonno: Era la moneta che circolava nel nostro Stato fino al Primo Gennaio 2002.
Prendere in mano questo foglietto di carta significa    ricordare la dura vita che molti Italiani hanno dovuto  

fare all’inizio del ‘900. Famiglie intere partivano ed  emigravano in Paesi lontanissimi come l’America: 

quando ero piccolo ricordo di aver ascoltato dalla  mia maestra un  racconto davvero commovente …
MUSICA POPOLARE GENOVESE
Narratore:Un ragazzo genovese va in America per trovare sua madre che era andata a guadagnare soldi per mantenere la famiglia ma lì divenne più povera. Quel poco che guadagnava con il suo lavoro da cameriera lo donava alla famiglia. Dopo un anno si ammalò e scrisse una lettera alla sua famiglia , ma la risposta non arrivò perché il nome venne “cancellato”. La famiglia era in pensiero perché da mesi non riceveva sue lettere.

Michele:Ci vado io in America a cercare la mamma!

Papà:Ma sei matto?Non puoi andarci  da solo è troppo lontano,ma ti rendi conto di che viaggio devi fare?Non ti mando  altrimenti perderei  anche te.

Michele:Ti prego ormai sono cresciuto e quindi  non avrò problemi ad andare in America da solo.

Narratore:Dopo molta insistenza da parte di Michele il padre si convinse.

Il ragazzo pianificò cosa fare una volta arrivato in America: avrebbe trovato la bottega di sua cugina Camilla che l’avrebbe accompagnato da sua madre. Parte…

RUMORE PIROSCAFO

CANTO: MAMMA MIA DAMMI 100 LIRE

Narratore:Durante il viaggio Michele in sogno sentiva una voce che diceva : “ Tua madre è morta “ .Il viaggio durò ventisette giorni ma i più belli furono gli ultimi , durante i quali fece conoscenza con una signora lombarda che si chiamava Lucia e  che andava in America per trovare una sua amica .La signora lo incoraggiava.

Lucia : Coraggio “bagai” tu troverai tua mamma sana e contenta.

Narratore: Arrivati in America Michele e Lucia trovarono  la cugina.

Michele: Hai notizie di mia mamma?

Camilla:è da molto che non la vedo ma so dove lavora! Posso condurvi da lei.

Narratore: Camilla ,Michele e Lucia si incamminarono verso la casa degli Argentini . Arrivati trovarono una signora seduta su una poltrona che piangeva . 

Michele: Conosce per caso Alessia ? 

Alessia :Alessia ? Sono io ! 

Michele: Mamma sei tu ? 

Alessia : Figlio mio fatti abbracciare , mi sei mancato molto !

Lucia: Alessia  ti ricordi di me ? Sono venuta per cercarti !

Alessia: Certo come farei a dimenticarti se eravamo tanto amiche!

Camilla : Allora non stavi male ? Eravamo in pensiero per te !

Michele: Dai torniamo in Italia ,dove insieme festeggeremo il tuo ritorno.

Lucia: “ Il destino ci ha fatto incontrare “ 

Alessia : “Finalmente saremo tutti insieme “.

MUSICA GENOVESE
PARTE QUARTA
(Si torna in soffitta e le due bambine trovano un telegrafo nel baule del nonno)

· Paola : Nonno che cos’è questo aggeggio? 

· Nonno: è un telegrafo 

· Marta: E a cosa serve? 

· Paola: Serviva!

· Nonno: Brava! Serviva per comunicare con gli altri 
· Marta : Ah!

Nonno: Fu un’invenzione che contribuì a cambiare le sorti di molti e venne usato molto, soprattutto anche durante la Prima guerra Mondiale per trasmettere messaggi importanti tra Generali e Comandanti… Come avvenne nelle battaglia del Piave, che fu fondamentale per completare l’unificazione della nostra Italia. Dal fronte i soldati scrivevano lettere ai famigliari.

Soldato:( è seduto ad un tavolino e sta scrivendo alla sua mamma, intanto a voce alta dice …)Cara mamma, sono stati giorni difficili,in questa guerra sanguinosa iniziata il 24 maggio di tre anni fa, infatti …
Generale Cadorna:Corriamo sul fronte di Caporetto dove ci stanno attaccando.
Soldati(insieme da dietro le quinte):Andiamo a proteggere la nostra patria!.
Soldato:l’anno scorso ,arrivati al fronte di Caporetto i soldati tirarono fuori le armi e…fu una disfatta!!
RUMORI  DI SPARI

Generale Armando Diaz: (rivolto a Cadorna)
E’ meglio che ti sostituisca io, caro generale Cadorna, non vedi che stai facendo perdere tutte le nostre truppe?!?
Cadorna:allora comincia a dare gli ordini, chissà cosa sai fare caro mio generale Diaz
Armando Diaz:truppe in ritirataaaaaaa!

Soldato:tutti i soldati corsero in ritirata fino ad arrivare al fiume Piave.

Armando Diaz:cominciamo a costruire una  trincea!
(I  SOLDATI PREPARANO UNA TRINCEA COI SACCHI DI JUTA)

RUMORI di SPARI

Soldato: le nostre truppe italiane credute vinte, vennero attaccate dall’esercito austro-ungarico e noi opponemmo resistenza. .La mattina del 24 ottobre…

Armando Diaz:la vittoria è nostra, l’esercito Austro-ungarico è andato in ritirata.

Soldato:meno male che abbiamo vinto questa lunga guerra sanguinosa e siamo riusciti a liberare la nostra patria.

Cara mamma, sono felice di annunciarti che…
 Oggi finalmente l’Italia è veramente unita!


CANZONE: IL PIAVE
Si chiude il sipario


2°scena (1935 – 1950)
PARTE PRIMA
N1:Che gioco facciamo?

N2:Giochiamo alla x-box.

N3:Che barba!Sempre lo stesso gioco fermi davanti alla televisione.

N4:Perché non costruiamo la casa al ciccio bello?

N5:Non sono mica una femmina per giocare con le bambole.

N1:Mi è venuta un' idea,perché non andiamo a rovistare in soffitta,magari troviamo qualcosa di interessante.

N2:Guardate ragazzi c'è un baule!

N3:Proviamo ad aprirlo!

N4:E questi cosa sono?Bo cosa saranno?

N5:Chiediamolo ai nonni.

Tutti i nipoti:Nonno,nonna venite a vedere che cosa abbiamo trovato!

NONNO:Un momento!Pazienza!Stiamo arrivando!

N1:Che cos'è questa cosa fatta di stracci?

NONNO:Guarda un po' Maria che cosa hanno trovato!

NONNA: non mi ricordavo di averli conservati. Quanti ricordi...

NONNO:Questo era uno dei miei giochi preferiti!

NONNA:Ma qui dobbiamo tornare indietro di tanti anni.....

NONNO:Era il 1935 e noi eravamo 2 bambini come voi.

Entrano i bambini che giocano con i giochi di una volta

N1:ma cosa stanno facendo quei bambini?

NONNO:quei bambini erano i miei amici e stanno giocando

N2:che cos' è quella?

B1:non sapete che cos' è?

B2:ma è un pallone per giocare a calcio!

N3:ma il mio pallone non è così, è fatto di cuoio!

B3:cuoio? E chi ha i soldi per comprare un pallone di cuoio!

B4:questo è fatto da noi. Basta prendere un po' di stracci, legarli con la corda e il gioco è fatto.

NONNA: ai nostri tempi nessuno poteva permettersi di comperare i giochi.

NONNO: erano tante le cose che ci mancavano, non avevamo di certo tutte le comodità a cui siete abituati oggi!

B5:noi siamo in 12 in famiglia e viviamo in due stanze.In un lettone dormo con i miei 5 fratelli.

B6:in casa mia non c'è l'acqua corrente: per lavarmi prendo l'acqua dal pozzo. B7: e per lavare i panni accompagno la mamma al fosso.

B8:e che dire del bagno!Quello è per tutti in mezzo al cortile!

B9:come potete vedere ci mancano persino le scarpe, qui in campagna dalla primavera all'autunno giriamo scalzi B10: e poi, per i periodi più freddi abbiamo gli zoccoli. Le scarpe erano un vero e proprio lusso.

B11: io ho 10 anni e lavoro tutto il giorno nei campi con mio papà.

NONNA: e si, vivevamo proprio modestamente!

NONNO:ma non ci mancava lo spirito d'iniziativa e ci bastava poco per divertirci.

NONNA: e poi avevamo tante belle speranze.....

Canto: Se potessi avere mille lire al mese

PARTE SECONDA

NONNO:e si avevamo tante belle speranze, neanche ci immaginavamo cosa ci sarebbe accaduto.

Sirena che avvisa un bombardamento imminente tutti i bambini scappano cercando rifugio. La sirena smette di suonare e i bambini si mettono a semicerchio.

Il 10 giugno del 1940 l'Italia dichiarava guerra alla Francia e alla Gran Bretagna  alleandosi alla Germania. Iniziava così uno dei periodi più terribili della nostra storia.

Noi bambini ci sentivamo sempre irrequieti perchè all'improvviso potevano arrivare gli aerei che lanciavano le bombe.

Se suonava l'allarme dovevamo scappare in cerca di un rifugio: qui in campagna ci nascondevamo nei fossi mentre in città andavano nelle cantine sotto ai palazzi.

Se avevi salva la vita poteva comunque succedere che dopo i bombardamenti ti ritrovavi senza una casa

B1: poveri nonni deve essere stato proprio terribile

NONNO: puoi ben dirlo!Oltre a questo si faceva fatica a trovare da mangiare così spesso eravamo affamati.

NONNA: e poi si viveva in apprensione per tutti i parenti e gli amici che erano al fronte a combattere.

B2: e come facevate a ricevere le notizie?

NONNA: non c'era di certo la televisione e neanche internet. Le notizie  ci arrivavano  con la posta e i più fortunati come me in casa avevano questa.

B3:è enorme, che cos'e?

NONNO:è una radio. Con questa potevi ascoltare le notizie che ti venivano date, m non c'erano tanti punti di vista,per la  precisione  ce n'era solamente uno.

NONNA: così non avevi mai la certezza che quello che ti veniva detto era la verità.

A volte però venivano trasmesse delle canzoni che sotto una parvenza di allegria erano anche un po' satiriche

Canto: Pippo Pippo

PARTE TERZA

N3: ma adesso la guerra non c'è più, che cosa è successo?

NONNO:per fortuna, dopo 5 anni terribili, il 25 aprile del 1945 venne annunciata la fine della guerra e per noi  ritornò il tempo dei sorrisi e della ricostruzione di un paese devastato.

Daniele: il tempo della paura era finito

Alessandro: tornava la speranza e si preannunciavano grandi cambiamenti

Sebastiano: il 2 giugno del 1946 con un referendum popolare i cittadini italiani decidevano di diventare una repubblica.

Sofia: e finalmente ,per la prima volta, abbiamo potuto votare anche noi| donne

Lorenzo: subito dopo veniva eletta un'assemblea costituente con il compito di scrivere la nostra costituzione.

Martina e Gabriele: il 27 dicembre del 1947 venne pubblicata sulla gazzetta ufficiale ed entrò in vigore il primo gennaio del 1948.

Virginia:il suo primo articolo dice:

Kristian : l'Italia e una Repubblica democratica fondata sul lavoro

Iacopo: la sovranità appartiene al popolo

Sebastiano:che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.

Nonno:era proprio arrivato il momento di guardare avanti

Nonna: e finalmente il futuro ci appariva luminoso.

BALLETTO FINALE: CAMPAGNOLA BELLA
Si chiude il sipario.


3°scena (1950-1970)

PARTE PRIMA


Si apre il sipario.

I bambini si trovano in una soffitta, seduti a semicerchio con in mano alcuni oggetti del passato

· Silenzio ragazzi! Se la mamma scopre che siamo qui, sono guai… Guardate cosa ho trovato!

· È una fotografia strana. Ha solo due colori: il bianco e il nero.

· Quanti bambini c’erano in questa classe! E sono solo femmine!

· È una foto vecchia. Forse è dei nostri nonni..

· Ma …allora….anche i nostri nonni andavano a scuola.

· Sì, il mio nonno mi ha raccontato che c’era una classe solo per i maschi e una solo per le femmine.

· No, il mio nonno mi ha detto che lui era in una classe mista, formata da maschi e da femmine, proprio come la nostra.

· Lo sai che le bambine portavano un grembiulino nero con il colletto bianco e un bel fiocco?

· Sì, lo so e i maschi avevano un grembiulino nero con il colletto bianco e anche loro avevano un fiocco.

Tutti ridono. Un bambino trova un pennino e un calamaio

· Guardate ragazzi: cosa sarà mai?
· È un pennino: i nonni non avevano le penne e i pennarelli, usavano questo pennino che intingevano in un calamaio pieno di inchiostro nero, rosso o blu.
· Ogni banco era di legno e aveva un buco per mettere il calamaio. Ogni mattina il bidello lo riempiva con l’’inchiostro.
· La nonna mi ha detto che non era facile usare il pennino, perché cadevano le macchie sul foglio.
· Chissà che bei pasticci avrei fatto io! Ma come si faceva ad asciugare le macchie d’inchiostro?
· Si usava la carta assorbente, un fogliettino come questo.
· E quando vedeva le macchie, la maestra cosa faceva?
· Faceva rifare tutto! Era molto severa, ma i bambini  le volevano bene.
· La nonna mi ha raccontato questa storia.
· Un inverno è nevicato tanto e la maestra tardava ad arrivare a scuola. Lei abitava a Casorate e veniva in bicicletta con qualsiasi tempo. I bambini erano preoccupati, così hanno deciso di andarle incontro sulla strada. L’hanno vista che faticava molto. A turno l’hanno aiutata a spingere la biciclettta e a portare la sua cartella.
· Chissà che freddo! Molti bambini avevano solo un paio di scarpe e un cappottino e portavano i pantaloni corti.
· Le bambine indossavano sempre la gonna e la calzamaglia non usavano i pantaloni.
· La mia nonna mi dice sempre che io vivo nella “bambagia” perché ho tanti giochi che non uso e tanti bei vestiti. Loro da piccoli avevano poche cose ma le apprezzavano molto.
· È vero. La mia cameretta è piena di cose che non ricordo neppure di avere.
· Ma…. allora…. che giochi  facevano i nostri nonni?
· Lo so io! Giocavano tanto insieme a MONDO, con il CERCHIO, alla LIPPA, a CORDA e a NASCONDINO. Tutti giochi semplici ma divertenti.
· Dai ragazzi, proviamoci anche noi!

Alcuni saltano a corda, altri giocano a palla, alcuni a mondo…

· La mia nonna canticchiava sempre una canzone che le ha insegnato la sua mamma:  “Una casetta in Canadà” 
Canzone “Una casetta in Canadà”

Si chiude il sipario

PARTE SECONDA

Si apre il sipario.

Altri  bambini si trovano nella stessa soffitta, seduti a semicerchio con in mano alcuni oggetti del passato.

· Che cosa è questo?

· È un macinino del caffè. Lo sai che ai tempi dei nonni non c’erano le macchinette per il caffè?

· Davvero?

· E come avrebbe fatto a funzionare? Non in tutte le case c’era la corrente elettrica.

· Non c’era la lavatrice e la mamma lavava tutto a mano su un’asse di legno e nel mastello.

· Non c’era il frigorifero e il cibo si conservava in un mobile con il ghiaccio. Si compravano poche cose.

· E certo, non c’erano i supermercati e ogni giorno la mamma faceva la spesa

· La mia nonna mi ha raccontato che ogni mattina passava un signore con un grosso triciclo. Dietro, sul carrettino, aveva un bidone pieno di latte. Si fermava in un punto preciso e batteva sul bidone. Le donne sentivano il rumore e uscivano con questo pentolino e se lo facevano riempire di latte.

· Mi hai incuriosito: qualcuno di voi sa come si faceva a cuocere il cibo?

· Io lo so! non esistevano le cucine come le nostre e nemmeno il formo. In ogni casa c’era un angolo con una stufa a legna o a carbone con sopra una piastra: li si mettevano le pentola. Era bianca con degli sportellini che servivano per tenere al caldo il cibo. Se andavi troppo vicino a questa stufa ti scottavi.

· Ma cosa è il carbone?

· È questo! Si metteva nella stufa e piano piano bruciava, scaldava la casa, ma faceva tanta polvere che sporcava. Vedi? È così nero!

· Ma una sola stufa scaldava tutta la casa?

· I tuoi nonni non ti hanno raccontato niente?

· Le case non erano grandi come le nostre. A volte avevano poche stanze ma spaziose: la cucina e la camera. Le persone più povere dormivano tutte insieme.

· E il bagno c’era?

· Non sempre. In tante case il bagno era fuori, lo usavano tante famiglie, tutti quelli che abitavano in cortile.

· E se dovevi fare la pipì di notte dovevi uscire in cortile?

· No, si metteva un vasino sotto il letto. Al mattino si svuotava

· Io so una cosa! Lo sapete cos’è il prete?

· È il signore che dice la messa

· È vero, ma ai tempi dei nonni si chiamava “prete” questo oggetto: serviva per riscaldare il letto quando faceva tanto freddo. Si metteva sotto alle lenzuola, in mezzo si appoggiava un braciere con dentro la brace calda. Così il letto diventava bel caldo.

· Che belle cose avevano i nonni!

· Io sono curiosa: se non c’era il bagno chissà come si faceva a lavarsi… Si faceva la doccia?

· Ma che doccia! Solo una volta alla settimana si faceva il bagno. La mamma scaldava l’acqua sul fuoco, riempiva un grosso mastello e i bambini entravano a turno e si lavavano con il sapone e non con il bagnoschiuma.

· Guardate c’è un’altra foto! Chi è questa bella signora?

· È Nilla Pizzi, la regina della musica italiana degli anni ’50. Cantava una canzone popolare che faceva così…..

Canzone “Papaveri e papere”

· Qualcuno di voi sa cosa si guardava alla TV?

· Nelle case non c’era la televisione. C’era solo in alcuni bar. Così, per vedere i primi quiz come “Lascia o raddoppia” tutta la  gente si radunava al bar.

· E pensare che noi oggi passiamo così tanto tempo davanti alla TV. Usciamo in giardino e proviamo ad organizzare un gioco per passare il tempo insieme.

· Va bene! Andiamo

Si chiude il sipario

PARTE TERZA

Si apre il sipario.

Un gruppo legge, un secondo gruppo canta

· Poi le cose cambiarono. A partire dagli anni ’50, inizia il “boom economico”. Gli  italiani, che avevano vissuto i disastri e la povertà della guerra, scoprirono per la prima volta il benessere.

· Sempre più persone abbandonano il lavoro nei campi.

· Anche la casa cambia; si comprano gli elettrodomestici: frigoriferi, lavatrici, radio a transistor e televisori

· Nelle case si costruisce un nuovo locale: il bagno privato con vasca da bagno

· Il nuovo benessere spinge all’acquisto dell’automobile. La vecchia “Topolino” risultava ormai antiquata e per muoversi non bastava più la Lambretta

· Il modello della fiat Seicento e della Cinquecento invadono il mercato. Con questo mezzo le famiglie vanno in vacanza al mare, in montagna, al lago.

· Cambia anche il modo di vestire: negli anni ’60 si scopre la minigonna. Una vera e propria rivoluzione! sui capelli cotonati si mette un cerchietto e il trucco è abbastanza pesante

· Tutti si sentono più liberi di divertirsi. Nascono i primi locali di svago

· Al sabato sera e alla domenica pomeriggio si ballano i lenti e il rock

· Sì, perché il rock è arrivato in Italia. Sul finire degli anni ’50 si affermano alcuni cantanti che prendono a modello i “rocker” americani come Elvis Presley

· Ma nel 1958 Domenico Modugno trionfa a San Remo con “Nel blu dipinto di blu”

· Si crea così una spaccatura tra due categorie di cantanti: I  melodici che restano legati alla tradizione e gli “urlatori” che accolgono nelle loro canzoni gli elementi più tipici del rock and roll come Adriano Celentano

· Nel 1960 Celentano canta “Il ragazzo della via Gluk”, dove racconta la sua storia di bambini che dalla periferia di Milano va a vivere in centro. Al suo ritorno trova tutto cambiato

CANZONE “Il ragazzo della via Gluk”

· Nasce lo Zecchino d’oro, una manifestazione di musica per bambini

· Il 24 settembre 1959, Cino Tortorella, travestito da Mago Zurlì, presenta la prima puntata a Milano. Dal 1961 lo Zecchino d’oro si svolge a Bologna

· Nel 1963 nasce il PICCOLO CORO DELL’ANTONIANO, ideato e condotto da Mariele Ventre

· Da allora tante cose sono rimaste uguali e tante sono cambiate .

· Alcune canzoni sono state dimenticate e altre le cantiamo ancora oggi

· Signori e signore siamo felici di cantare per voi la canzone vincitrice dello Zecchino d’oro del 1966: “44 GATTI”

· Seguirà il nostro balletto sulla musica di “IL TUO BACIO E’ COME UN ROCK”. 

Canzone “44 GATTI”

Balletto “IL TUO BACIO E’ COME UN ROCK”

Si chiude il sipario
4°scena(1970-1990)
Anni ‘70/ ‘80

Personaggi:

· Nonna

racconta episodi della sua vita 

· Nipotino
scettico, incuriosito, perché non capisce i costumi diversi dall’epoca moderna; rimarrà incuriosito dai paninari 

· Nipotina
rimane affascinata dagli anni 70 e cerca immaginarsi la vita di quegli anni

· Mamma


· Gruppo Hippie

· Gruppo paninari

· Famiglia anni ’70:
- Mamma   non accetta la crescita del figlio, lo considera ancora un bambino 

 -Papà
non capiscono le scelte del figlio, molto lontane dalla loro giovinezza


 -Figlio
trasgressivo, vuole portare i capelli lunghi e suonare, ama la musica e vuole diventare un musicista

Balletto:

· Let the sunshine in: in cui vengono coinvolti anche la nonna e Alice

Canzoni:

· Il mio canto libero

· Terra promessa

Traccia:

1. Arrivo in soffitta: ritrovano i vestiti intro anni 70

2. Hippies

3. Ritrovamento giradischi: Il mio canto libero

4. Famiglia

5. Mamma in soffitta: introduzione anni 80

6. Paninari

7. Ritrovamento cassette: Terra promessa

Oggetti ritrovati:

· Abiti

· Giradischi

· Dischi

· Jeans

· Walkman

· Cassette

· parte 1: ARRIVO IN SOFFITTA (introduzione anni 70)
Davide: nonna,  nonna cosa stai facendo?

Nonna: sto cercando di fare un po’ di ordine tra questa baraonda…

Bambini si avvicinano agli scatoloni impolverati e iniziano a curiosare

Alice: quante cosa nonna…

Davide: ma questi cosa sono?vestiti di carnevale?

Nonna: no! Ma scherzi? Sono i miei vestiti da ragazza! Sono stata giovane anch’io e cosa credete, ero sempre alla moda!

Davide: più che vestiti alla moda, questi mi sembrano tra i più ridicoli abiti di carnevale che io abbia mai visto!

Alice: ma finiscila, nonna sono bellissimi, vorrei questi provarne uno!

Nonna: prova pure, chissà se andranno ancora bene anche a me!

Alice: sarai stata davvero bellissima nonna!Ma che anni erano quando tu eri una ragazza?

Nonna: Questo vestito gioia, ricordo di averlo messo alla festa di compleanno della mia migliore amica: avevo 20 anni, era quindi il 1972! Gli anni della mia giovinezza furono proprio gli anni ‘70! Sono stati anni di libertà, di trasgressione, di lotte politiche. 

· Parte  2: HIPPIES

Arrivano gli hippies 

Flower Power! Abbasso la guerra! Mettete dei fiori nei vostri cannoni! Peace and Love!

Davide: E voi chi siete?da dove uscite?

Linda: non ci riconosci ragazzo? 

Flower Power! Abbasso la guerra! Mettete dei fiori nei vostri cannoni! Peace and Love!

Alice: siete hippie?!Avete lo stesso simbolo che è disegnato sul mio astuccio!

Linda: dici bene sorella!

Giorgica: Peace and love fratello!

Davide: ma cosa dici! Pis, lov?Volete spiegarmi chi diavolo siete?

Linda: (alza il simbolo) pace e amore!

Labella: Pace e amore significa e questo simbolo ci rappresenta

Andrea: vuol dire amate e non fate la guerra!

Linda: amate gli esseri umani, la natura, gli animali perché la terra è di tutti e noi dobbiamo rispettare ciò che ci circonda…

Giacomo: per noi e per i nostri futuri nipoti!

Nonna: La moda e i valori hippy hanno avuto un notevole impatto sulla cultura, influenzando musica popolare, la televisione, il cinema, la letteratura, e l'arte e molti aspetti della cultura hippy sono diventati di comune dominio, furono loro infatti ad introdurre grandi novità in questi ambiti.

Giorgica: Vivevamo del lavoro dei campi e mangiavamo i nostri prodotti sani e naturali

Nonna: se avessi dato retta ai vostri consigli…adesso non avrei quei “chiletti” di troppo!

Alice: ma che musiche dolci e soavi! Mi fanno sentire in pace col mondo!

Alessandro: altro che quelle chitarre stonate e quegli stivaletti a punta!

Marco: non fate la guerra!

Simone: non fate la guerra!

Hippies: Amate e sorridete!
Sara: Adesso ballate con noi!

 Let the sunshine in (balletto)

· Parte 3: GIRADISCHI

Nonna: sapete bambini, gli anni 70 furono anni molto importanti anche per la musica, furono gli anni dei cantautori che hanno cambiato la storia della musica italiana. Sono stati gli anni in cui sono nate le radio private che trasmettevano musica tutto il giorno…musica italiana e straniera.

Alice: chi era il tuo cantante preferito nonna?

Nonna: il mitico Lucio!

Davide: Lucio chi?

Nonna: Lucio Battisti! Guardate, qua ci sono tutti i scuoi dischi. E ora ascoltate…


IL MIO CANTO LIBERO

· Parte 4: LOTTE IN FAMIGLIA

Aprono un scatola di dischi

Davide: e questi nonna? Erano tutti tuoi?

Nonna: no, molti di questi dischi erano di mio fratello, lo zio Jimmy, che negli anni 70 era un ragazzino; allora sognava di diventare un cantante rock! La musica era la sua grande passione. Infatti molti di questi dischi erano suoi. Ma quanto ha fatto disperare i nostri genitori, cioè i vostri bisnonni! Ogni giorno avevano da discutere con lui! Come un venerdì sera, ricordo come fosse ieri. Tutto era pronto per uscire a cena ma…

Nonna e nipoti si siedono in un angolo e partono i ricordi

Valentina: (pronta per andare al ristorante) Giammaria, tesorino, sei pronto per andare al ristorante? Caro sono già le 8, alzati che andiamo!

Nicolò: (arriva sbuffando) mamma ho deciso,io non vengo. adesso arrivano gli altri e andiamo alle prove, sabato avremo il nostro primo concerto!

Fabio: ma che prove e prove, vai cambiarti e muoviti che andiamo. Chi comanda qui siamo noi!

Nicolò: no papà, oramai sono grande e faccio quello che mi pare! E poi al ristorante con voi io non vengo , mi vergogno!

Fabio: siamo noi a vergognarci ad avere un figlio conciato così, sembri un barbone, tagliati quei capelli!

Vale. Su Giammaria, tesorino mio, ascolta tuo padre!

Nicolò: e anche tu smettila mamma di chiamarmi così, non sono più un bambino e poi tutti i miei amici mi chiamano Jimmy!

Nicolò viene ancora chiamato dagli amici e mentre sta uscendo dice:

Nicolò: ciao vecchi io esco!

Vale: ma dove vai…mettiti la sciarpa, non prendere freddo!

Fabio: Ma lascialo andare!E’ un disgraziato!

Fine episodio, la famiglia esce e la soffitta torna come prima

Nonna: episodi come quello che vi ho raccontato sono successi più e più volte! 

· Parte 5: MAMMA IN SOFFITTA (Introduzione anni 80)

Mamma: Ragazzi?!Siete su in soffitta?!

Alice: Si mamma!!!Sali!!!!

Mamma: Ah mamma! I bambini sono qui con te!

Nonna: Si, stavi riordinando questa baraonda e abbiamo fatto un salto nel passato!

Mamma: Ah si?! Ti hanno fatto ringiovanire mamma?

Nonna: mi hanno fatto rivivere gli anni della mia giovinezza!

Alice: mamma, questo scatolone è tuo?

Mamma: si, qui ci dovrebbero essere un po’ di mie cianfrusaglie di quando ero una ragazza

Alice: apri apri allora!

Mamma: quanti ricordi, che nostalgia! Mamma ricordi quanto adoravo questi jeans?!

Davide trova il walkman nello scatolone

Davide: e questo aggeggio a cosa ti serviva?

Mamma: era il mio walkman! Chissà se funziona ancora! Quanto l’ ho usato!

Nonna: già!Avevi sempre quelle cuffie nelle orecchie!

Davide: ma era l’antenato dell’I pode?

Mamma: si! Però funzionava a cassette. Negli anni 80, quando ero una ragazza, ascoltavo la musica con i dischi, ma soprattutto, con le musicassette! Adoravo registrare dalla radio le mie canzoni preferite!

· Parte 6: PANINARI

Entrano i paninari

Matteo: Wilde boy!

Lorenzo: Wild boy!E’ un pò che non ti vedo!

Matteo: Arrivo da Curma… di quelle piste nere!!!! Il mio vecchio mi ha regalato una settimana bianca di vacanza, così mi sono riposato un po’…

Lorenzo: perché,io no?!!!Il mio mi ha spedito al Forte

Matteo: chissà che bel mare!

Lorenzo: e chi l’ha visto!!??? Io dovevo accompagnare le squinzie alla Capannina a ballare!…una stanchezza! Da dormire tutto il giorno!

Matteo: andiamo a farci un panozzo e una coca da Burghy che devo riprendermi dalla vacanza

Lorenzo: Ok! Wilde boy!

Matteo: Wilde boy!

· Parte 7: CASSETTE

Mamma: ecco bambini un po’ delle mie cassette! Ne avevo davvero un sacco!

Alice: anche quando eri una ragazza adoravi Eros?

Mamma: ma certo tesoro! Il suo primo disco è uscito esattamente nel 1984, io avevo 13 anni! Andavo pazza per lui! La canzone che lo rese famoso “Terra promessa” racchiudeva in sé tutte le nostre speranze e desideri! (canticchi la canzone)

5°scena(1990-2010)
Parte 1
Signori e signore buon giorno.

I miei compagni ed io vi presenteremo il periodo che va dal 1990 ai giorni nostri.

A tal proposito vogliamo ricordarvi alcuni avvenimenti accaduti in questi anni.

Cominciamo con l’anno 1990…

( A turno legge un bambino)
1992

· Il 2 agosto l’Iraq invade il  Kuwait. Una forza multinazionale composti da Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia, Italia e altri ventidue paesi lanciarono a gennaio l’operazione “Tempesta nel deserto” per attuare la risoluzione 660 dell’ONU che chiede all’Iraq di ritirarsi. Dopo una guerra velocissima, le forze ONU liberarono il Kueait. È la Prima Guerra del Golfo.

· In due attentati vengono uccisi a Palermo i giudici italiani antimafia Giovanni Falcone e Paolo Borsellino.

· In Italia scoppia lo scandalo Mani Pulite che provocherà il collasso della classe politica del Paese.

1999

· Entra in vigore nella Unione europea l’Euro, non ancora nella forma di contante.

· Romano Prodi è il nuovo presidente della Commissione Europea.

2000

· L’inizio degli “Anni 2000” è salutato con grandi festeggiamenti in tutto il pianeta.

· L’Assemblea generale delle Nazioni Unite proclama il decennio 2000-2009 “Decennio Internazionale per la Cultura della Pace e della Non-Violenza”.

2001

· Dal 19 al 22 luglio si tiene, a Genova (Italia), il vertice mondiale dei G8, con molti episodi di scontri tra manifestanti e forze dell’ordine e gravi disordini all’interno della città.

· L’11 settembre terroristi islamici, appartenenti all’organizzazione internazionale al-Qaida deviano aerei civili contro le Torri Gemelle del World Trade Center di New York provocandone il crollo. Un altro aereo viene indirizzato contro il Pentagono mentre un quarto che doveva colpire la Casa Bianca, grazie ad una rivolta dei passeggeri non raggiunge il suo obbiettivo ma precipita in un prato della Pensylvania. Si conteranno più di 3000 morti. L’America e tutto l’Occidente sono sotto shock. La paura del terrorismo si diffonde in tutto il mondo e in molti paesi si realizzano imponenti misure di sicurezza.

Canzone: il mio nome è mai più.

2002

· Il 1° gennaio viene introdotto in 12 paesi dell’Unione europea (Italia; Francia; Austria; Germania; Spagna; Portogallo; Irlanda; Paesi Bassi; Belgio; Finlandia; Grecia; Lussemburgo) l’Euro, la moneta unica.

2005

· Il 2 aprile muore papa Giovanni Paolo II dopo ventisette anni di pontificato. Nei giorni successivi più di un milione di persone si riversano su Roma e su Piazza San Pietro per assistere ai suoi funerali. Il 19 aprile viene eletto, dopo un rapido Conclave, il suo successore il cardinale tedesco Joseph Ratzinger che assume il nome di Benedetto XVI, il quale ha presieduto la cerimonia di beatificazione del suo predecessore proprio quest’anno il 1° maggio.

2006 presentazione di Simone

Nella vostra lista avete dimenticato il 2006, anno in cui la nazionale italiana di calcio ha vinto i mondiali in Germania. Quella sera era proprio azzurro il cielo sopra Berlino. Per noi italiani è stata davvero una notte magica!


(A questo punto i bambini canteranno la canzone di Nannini e Bennato) “Un’estate italiana”.

Parte 2
Certo che in questi ultimi anni la tecnologia ha fatto passi da gigante! Fino a qualche anno fa, potevamo vedere un film solo in televisione o andare al cinema!

Hai proprio ragione! Oggi invece basta accendere il computer collegarsi ad internet ed è fatta! Trovi tutto e con i social network quasi tutti!

Che ne dici se diamo una sbirciatina!

Ok! Sai sono proprio curiosa di sapere cosa è successo l’anno in cui siamo nate.

Va bene, let’s start!

Guarda un po’, guarda un po’! la lira è andata in pensione lasciando il posto alla moneta unica…l’Euro!

A questo punto entrano in scena San Pietro, i due angeli, le lire e gli euro.

Bambino 100£: «San Pietro posso entrare in paradiso?»

San Pietro: «Certamente!»

Bambino 200£: «San Pietro posso entrare?»

San Pietro: «Certamente!»

Bambino 500£: «San Pietro posso entrare?»

San Pietro: «Certo carissimo, tu sei ben accetto in paradiso!»

Bambino 1000£: «San Pietro posso entrare?»

San Pietro: «Certo caro!»

Bambino 10000£: «San Pietro posso entrare?»

San Pietro: «No, tu non puoi! In chiesa non ti ho mai visto?»

Euro ora tocca a voi raccogliere questa patata bollente! Su andate pure sulla terra, l’Europa vi aspetta!» «Oh, poveri loro!»

Rientrano in scena le bambine.

«Che ne dici se ascoltiamo un po’ di musica?»

«Si, ma non vedo nessun tipo di radio in giro!»

«Mamma mia! Non credevo fossi così arretrata, non hai mai sentito parlare di mp3, mp4, Ipod…»

«Lo sai io sono molto tradizionalista, ascolto solo musica alla radio.»

«Oh, mio Dio! In ogni caso ho già in mente una canzone che mi piacerebbe ballare in compagnia!»

«Quale?»

«La canzone del capitano!»


LA CANZONE DEL CAPITANO

Sipario
AL TERMINE DELLO SPETTACOLO TUTTI GLI ALUNNI CANTERANNO, INSIEME AL PUBBLICO,
l’INNO  ITALIANO.
 Inno di Mameli

Fratelli d'Italia,
l'Italia s'è desta, 
dell'elmo di Scipio
s'è cinta la testa. 
Dov'è la Vittoria? 
Le porga la chioma, 
che schiava di Roma 
Iddio la creò. 
Stringiamci a coorte, 
siam pronti alla morte. 
Siam pronti alla morte, 
l'Italia chiamò. 
Stringiamci a coorte, 
siam pronti alla morte. 
Siam pronti alla morte, 
l'Italia chiamò, sì! 

Noi fummo da secoli 
calpesti, derisi, 
perché non siam popoli, 
perché siam divisi. 
Raccolgaci un'unica
bandiera, una speme: 
di fonderci insieme 
già l'ora suonò.
Stringiamci a coorte, 
siam pronti alla morte. 
Siam pronti alla morte, 
l'Italia chiamò, sì! 

Uniamoci, uniamoci, 
l'unione e l'amore 
rivelano ai popoli 
le vie del Signore. 
Giuriamo far libero 
il suolo natio: 
uniti, per Dio, chi vincer ci può?

Stringiamoci a coorte, 
siam pronti alla morte. 
Siam pronti alla morte, 
l'Italia chiamò, sì! 



Dall'Alpe a Sicilia, 
Dovunque è Legnano; 
Ogn'uom di Ferruccio 
Ha il core e la mano; 
I bimbi d'Italia
Si chiaman Balilla; 
Il suon d'ogni squilla 
I Vespri suonò.
Stringiamci a coorte, 
siam pronti alla morte. 
Siam pronti alla morte, 
l'Italia chiamò, sì! 
 
Son giunchi che piegano 
Le spade vendute;
Già l'Aquila d'Austria
Le penne ha perdute.
Il sangue d'Italia
E il sangue Polacco
Bevé col Cosacco,
Ma il cor le bruciò.
Stringiamci a coorte, 
siam pronti alla morte. 
Siam pronti alla morte, 
l'Italia chiamò, sì! 
